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Legge Regionale N.11/2012
Interventi di Prevenzione, contrasto e sostegno

a favore di donne vittime di violenza

Art.4  individua nel Piano Quadriennale Regionale lo strumento 
principale per l’attuazione di interventi di prevenzione, contrasto e 
sostegno a favore di donne vittime di violenza.

La strategicità delle tematiche del Piano 
è rafforzata dal Programma Regionale i 

Sviluppo (PRS) XI Legislatura. 
Pianificazione dell’azione regionale per il 

periodo 2018-2023 nell’ambito della 
Missione 12 – Diritti Sociali, Politiche 
Sociali, Pari Opportunità e Famiglia



Piano Quadriennale regionale per le politiche di parità e di 
prevenzione e contrasto alla violenza 2020 – 2023

D.G.R. N. XI/2510 del 26/11/2019

 La definizione del Piano è frutto di un PROCESSO PARTECIPATIVO 
con il coinvolgimento di tutti gli Stakeholders che operano 
all’interno delle reti territoriali antiviolenza  rappresentati nel 
Tavolo regionale permanente antiviolenza;

 Per sostenere il funzionamento del sistema regionale per la  
protezione ed il supporto delle vittime di violenza RL ha definito un 
MODELLO DI GOVERNANCE basato sull’attivazione di RETI 
TERRITORIALI INTERISTITUZIONALI ANTIVIOLENZA costituite da 
tutti i soggetti che a diverso titolo collaborano per fare emergere il 
fenomeno, accogliere e mettere in protezione le vittime, secondo 
un modello integrato di accesso ai servizi di presa in carico .



Dove siamo oggi
Nel 2019: 

27 RETI TERRITORIALI:

100% copertura del territorio

Tutti i Comuni lombardi aderiscono ad una Rete

Servizi specializzati convenzionati
- 51 Centri antiviolenza gestisti da 40 
soggetti giuridici 
- oltre 90 strutture (Case rifugio e Case di 
accoglienza) gestite da 39 soggetti 
giuridici

Nel 2018 (ultimo dato annuale 
disponibile): 
11.323 percorsi in corso di cui 
6.646  nuovi percorsi avviati nel 
corso del 2018

Relatore
Note di presentazione
La stesura del nuovo piano è stata anche l’occasione per fare un bilancio di quanto realizzato fino ad ora da Regione Lombardia.



I risultati raggiunti dal 2013 a oggi

Tutti i comuni 
aderiscono a una 
rete antiviolenza

Protocolli operativi 
tra servizi 

specializzati e servizi 
generali

Capillare presenza di 
servizi specializzati 
su tutto il territorio

Aumento delle 
donne che 

usufruiscono dei 
servizi specializzati

RISULTATI RAGGIUNTI

Relatore
Note di presentazione
L’incremento del numero di Reti ha portato all’adesione di tutti i comuni alle reti antiviolenza, alla necessaria stipula di protocolli operativi tra i servizi e capillare presenza di servizi sul territorio, aumentando anche la possibilità per le donne di usufruirne. 



Forte governance regionale

Formazione periodica a figure professionali che entrano in 
contatto con le donne vittime di violenza

Monitoraggio del fenomeno

Sensibilizzazione e comunicazione

Come sono stati raggiunti questi risultati?
La strategia di Regione Lombardia messa in atto dal 2013 a oggi



Tavolo Regionale 
antiviolenza

8 Programmi per 
attivazione e 

consolidamento 
delle Reti

Accordi per 
rafforzare la 
promozione 

delle pari 
opportunità e il 
contrasto alla 

violenza

La Governance di Regione Lombardia



La Governance di Regione Lombardia

Accordi per 
rafforzare la 

promozione delle 
pari opportunità e 

il contrasto alla 
violenza

• Protocollo con il CONI (D.G.R. n.4461 del
03/12/2015);

• Protocollo con Uffici Territoriali del Governo
(D.G.R. n. X/6473 del 10/04/2017);

• Protocollo con Ordine degli Avvocati (D.G.R. n.
XI/1754 del 17/06/2019);

• Convenzione con Ufficio Scolastico Regionale
(D.G.R. n. XI/2132 del 16/09/2019);

• Promozione di Progetti e/o percorsi formativi nel
Sistema Universitario Lombardo (D.G.R. n.
XI/1827 del 02/07/2019);

• Incarico Polis Lombardia (D.G.R. n. X/7035 del
03/08/2017 Convenzione Quadro)



La Governance di Regione Lombardia

Accordi per 
rafforzare la 
promozione 

delle pari 
opportunità e il 
contrasto alla 

violenza

TAVOLO PERMANENTE PER LA PREVENZIONE E
IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE
DONNE

D.G.R. n. XI/820 del 19/11/2018

Compiti e funzioni:
Sede di consultazione e confronto per la
definizione del Piano Regionale Quadriennale
Antiviolenza, per la programmazione,
monitoraggio e valutazione degli interventi
antiviolenza.

Composizione: 78 componenti:
 39 centri antiviolenza
 39 soggetti in rappresentanza di EE.LL:

- 27 EE.LL.
- 8 sistema socio-sanitario
- 2 sistema giudiziario
- 2 Uffici Territoriali del Governo



La Governance di Regione Lombardia

8 Programmi per 
attivazione e 

consolidamento 
delle Reti

D.G.R. N. XI/1496 del 08/04/2019

LINEE GUIDA per la sottoscrizione di
ACCORDI di COLLABORAZIONE CON EE.LL
Capofila di reti territoriali interistituzionali
antiviolenza finalizzati al sostegno dei servizi e
delle azioni per la prevenzione e il contrasto
del fenomeno della violenza contro le donne
Programma 2020 – 2021

dotazione finanziaria € 4.531.788,97



PIANO QUADRIENNALE REGIONALE PER LE POLITICHE DI 
PARITÀ, PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA 

CONTRO LE DONNE 2020 – 2023 – L.R. 11/2012

approvato con D.G.R. n. XI/2510 del 26/11/2019 

(iter in fase di perfezionamento nell’ambito del Consiglio Regionale)



Le finalità del Piano
Co

ns
ol

id
ar

e 
il 

si
st

em
a 

di
 p

re
ve

nz
io

ne
 e

 c
on

tr
as

to
 

al
la

 v
io

le
nz

a

Sostenere e garantire adeguate politiche di prevenzione della violenza 
contro le donne

Consolidare le Reti territoriali antiviolenza esistenti su tutto il territorio 
lombardo, anche attraverso il coinvolgimento di nuovi soggetti/sistemi 
(sistema del lavoro, sistema scolastico e extrascolastico/sportivo, ecc.)

Rafforzare e qualificare le strutture e i servizi specializzati per 
l’accoglienza e la protezione delle donne vittime di violenza al fine di 
garantire un’offerta omogenea e continuativa sul territorio regionale

Relatore
Note di presentazione
Nel quadro delle pari opportunità, Regione Lombardia intende pertanto rendere strutturale il sistema di prevenzione e contrasto alla violenza, attraverso l’individuazione di azioni volte a:consolidare le Reti territoriali antiviolenza esistenti su tutto il territorio lombardo, anche attraverso il coinvolgimento di nuovi soggetti; rafforzare e qualificare le strutture e i servizi specialistici per l’accoglienza e la protezione delle donne vittime di violenza per garantire un’offerta omogenea e continuativa sul territorio regionale;sostenere e garantire adeguate politiche di prevenzione della violenza contro le donne.Il Piano prevede anche l’individuazione di nuovi target specifici:Donne appartenenti a categorie svantaggiate o con particolari fragilità (donne disabili, anziane, straniere, ecc.)Uomini maltrattantiMinori vittime e/o testimoni di violenza e orfani di femminicidio



Il Piano riprende gli assi individuati dal Piano Nazionale 2017 – 2020:

Gli assi e le priorità del Piano

1. Prevenzione

2. Protezione e sostegnoAssi del 
Piano

3. Perseguire e punire

4. Assistenza, promozione e governance

Per ciascun asse sono individuate specifiche
priorità e azioni



Le priorità del Piano:
Asse «Prevenzione»
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1. Aumentare il livello di consapevolezza nella pubblica opinione sulle radici 

strutturali, cause e conseguenze della violenza maschile sulle donne 

2. Rafforzare la capacità di riconoscere e di intervenire sulle diverse forme di 
violenza nel mondo del lavoro e sulle situazioni di violenza domestica che 

colpiscono le lavoratrici

3. Rafforzare il ruolo strategico del sistema di istruzione e formazione nella 
promozione di una cultura fondata sulle pari opportunità 

4. Rafforzare il ruolo strategico dei servizi extrascolastici e sportivi nella 
promozione di una cultura fondata sulle pari opportunità

5. Sensibilizzare il settore della comunicazione e dell’informazione

6. Prevenire tutti i tipi di violenza nei confronti delle donne appartenenti a 
categorie svantaggiate e con particolari fragilità 

Relatore
Note di presentazione
L’asse è declinato in 6 priorità indicate nella slide.Ogni priorità prevede la realizzazione di azioni come da slide che segue.



Asse Prevenzione 
Macro-azioni e soggetti coinvolti

Sensibilizzazione e 
formazione

Attività
di ricerca

Comunicazione

Sistemi coinvolti:
 mondo del 

lavoro
 mondo della 

scuola e 
università

 enti del terzo 
settore

 comunicazione 
e media

Relatore
Note di presentazione
PRIORITÀ E AZIONI PREVISTE ASSE PREVENZIONE:L’asse Prevenzione prevede la realizzazione di azioni di sensibilizzazione, formazione, comunicazione e attività di ricerca.Tutte queste azioni coinvolgono diversi sistemi: il sistema scolastico e universitario, l’insieme delle realtà che operano in ambito extra-scolastico e sportivo e i contesti lavorativi, i soggetti che operano nella comunicazione e i media 



Asse «Prevenzione»: risultati attesi

Prevenzione

Contrasto
molestie
sul lavoro Ruolo attivo delle 

aziende per la tutela 
delle lavoratrici vittime 
di violenza domestica

Sensibilizzazione del 
mondo maschile

Ruolo attivo dei docenti 
nella diffusione di  una 

cultura della parità

Educazione studenti     
a relazioni socio-

affettive paritarie e 
superamento stereotipi

Attenzione alle forme di 
violenza veicolate dai 

social network

Inclusione del tema 
della violenza nei corsi 

di laurea 

Accesso paritario e 
visibilità delle bambine 

e ragazze a tutti gli 
sport

Relatore
Note di presentazione
La slide illustra i principali risultati attesi dalla realizzazione delle azioni previste.I risultati attesi interessano i sistemi coinvoltiNell’ambito del sistema del lavoro, i risultati attesi sono: il contrasto delle molestie sul lavoro La promozione al ricorso agli strumenti di tutela esistenti nonché l’attivazione, a livello aziendale, di ulteriori misure di supporto economico o di carattere organizzativo a favore delle lavoratrici che sono vittime di violenza. Le aziende, infatti, oltre a informare e favorire l’utilizzo del congedo lavorativo previsto a livello nazionale (ex art. 24 della L. 80/2015 c.d Jobs Act), possono anche inserire nei propri piano aziendali strumenti di organizzazione del lavoro quali, ad esempio, lo smart-working, il part-time reversibile o altre misure definibili attraverso la contrattazione aziendale.2) Nel sistema scolastico i risultati attesi sono:Un ruolo più attivo dei docenti nel diffondere tra gli studenti /studentesse una cultura di paritàMomenti formativi nelle scuole rivolti agli studenti/studentesse in ambito delle relazioni socio-affettive e superamento/contrasto degli stereotipi e attenzione alle forme di violenza veicolate dai social network3) Nel sistema universitario, n continuità con quanto già in atto, il risultato atteso è riconducibile all’inclusione trasversale del tema della violenza nei curricula dei corsi di laurea4) Nel sistema extra-scolastico e in particolare dello sport il risultato atteso è l’accesso paritario delle bambine/i e delle ragazze/i a tutti i tipi di sport e attività ludiche5) Nel sistema della comunicazione e dei media: il risultato atteso riguarda l’adozione di linguaggi e modalità corrette di narrazione e comunicazione degli episodi di violenzaInfine attraverso campagne di comunicazione mirate anche ad una audience maschile, si perseguirà anche una maggiore consapevolezza al tema del violenza anche da parte degli uomini



Le priorità del Piano:
Asse «Protezione e sostegno»
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1. Presa in carico da parte dei servizi specializzati per 

l’accoglienza e la protezione delle donne vittime di violenza

2. Rendere operativa la presa in carico integrata da parte 
dei soggetti facenti parte delle rete antiviolenza

3. Garantire un'adeguata formazione delle professionalità 
che a diverso titolo intercettano le donne vittime di violenza

4. Presa in carico integrata di donne appartenenti a 
categorie svantaggiate o con particolari fragilità

5. Proteggere e supportare i minori vittime di violenza 
assistita e gli orfani di femminicidio

Relatore
Note di presentazione
L’asse sostiene un sistema di presa in carico che, ponendo al centro i diritti e l’interesse superiore della donna sia in grado di offrire percorsi efficaci di protezione e sostegnoL’asse è declinato in 5 priorità indicate nella slide.Ogni priorità prevede la realizzazione di azioni come da slide che segue..  



Asse «Protezione e sostegno» 
Macro-azioni e soggetti coinvolti

Soggetti coinvolti:
 enti locali 
 centri antiviolenza, case-rifugio e 

altre strutture di ospitalità
 sistema sanitario e socio-

sanitario  e sociale
 forze dell’ordine e polizia locale
 sistema giudiziario;
 ordine degli avvocati;
 sistema del lavoro e della 

formazione

Qualificazione dei 
servizi specializzati

Formazione 

Rafforzamento 
collaborazione 

tra soggetti 
della rete

Relatore
Note di presentazione
In generale possiamo dire che gli interventi punteranno su1) Definizione di criteri e modalità per la qualificazione e il consolidamento degli interventi dei centri antiviolenza e delle strutture di ospitalità. 2) Definizione/valorizzazione di procedure per favorire il rafforzamento della collaborazione tra i soggetti (servizi generali e servizi specializzati)  facenti parte alle reti. 3) La formazione professionale continuativa e capillare rivolta a tutti gli operatori e operatrici dei servizi di supporto generali per riconoscere i segnali e gli effetti della violenza e fornire risposte adeguate alle vittime.ATTORI:Gli attori coinvolti nell’asse  sono tutti quei soggetti ritenuti essenziali per garantire l’operatività delle Reti Territoriali antiviolenza:enti locali territoriali;centri antiviolenza, case-rifugio e altre strutture di ospitalità;enti del sistema sanitario e socio-sanitario (presidi ospedalieri generali e di pronto soccorso facenti capo alle Asst o ad altre strutture; consultori; servizi diurni o residenziali per persone disabili, anziane,  con dipendenze o affette da problemi di salute mentale)sistema sociale (servizio sociale di base, servizio Tutela minori);rappresentanti delle forze dell’ordine e della polizia locale;sistema giudiziario;ordine degli avvocati;sistema del lavoro e della formazione..



Asse «Protezione e sostegno»: risultati attesi

Protezione e 
sostegno

Aumento 
competenze 

servizi generali Aggiornamento 
competenze 

servizi 
specializzati

Supporto  figli 
minori

Supporto 
orfani di 

femminicidio

Rafforzamento 
servizi 

inserimento  
lavorativo

Rafforzamento 
servizi per 

l’autonomia 
abitativa 

Requisiti e 
standard di 
qualità per 

servizi 
specializzati

Supporto 
adeguato per   

donne con 
specifiche 

fragilità

Sinergie tra 
attori delle reti

Omogeneizzazione 
del funzionamento 

delle reti

Relatore
Note di presentazione
La slide illustra i principali risultati attesi dalla realizzazione delle azioni previste.I risultati attesi riguardano:Relativamente ai servizi specializzati (centri antiviolenza e case rifugio ):L’individuazione di requisiti e standard di qualità per i centri antiviolenza e le case rifugioUn consolidamento e aggiornamento delle competenze in particolare di quei centri antiviolenza istituti più di recenteIl rafforzamento dei servizi per favorire l’inserimento lavorativo e l’autonomia abitativa della donnaL’offerta di nuovi  servizi a supporto dei figli/e minori vittime di violenza assistitaUn supporto adeguato a rispondere ai bisogni di specifiche categorie di donne con particolari fragilità (quali donne disabili, anziane, straniere)2) Inoltre al fine di giungere ad offrire una presa in carico integrata di rete alle donne vittime di violenza, i risultati attesi saranno anche:Un aumento delle competenze dei professionisti che operano all’intero dei servizi generali e che intercettano/hanno a che fare con donne vittime di violenza;Un miglioramento delle relazioni e sinergie tra attori delle rete La definizione di linee guida per omogenizzare il funzionamento operativo delle reti



Le priorità del Piano:
Asse «Perseguire e punire»
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1. Garantire la tutela delle donne vittime di violenza attraverso una 
efficace e rapida valutazione del rischio di letalità, gravità, 

reiterazione e recidiva 

2. Collaborare con il sistema giudiziario per migliorare l’efficacia dei 
procedimenti a tutela delle vittime di abusi e violenze e di delitti 

connessi alla violenza maschile contro le donne

3. Promuovere azioni volte al trattamento degli uomini autori di 
violenza

Relatore
Note di presentazione
L’asse è declinato in 3 priorità indicate nella slide.Ogni priorità prevede la realizzazione di azioni come da slide che segue



«Perseguire e punire» 
Macro-azioni e soggetti coinvolti

Soggetti coinvolti:
• Prefettura e Forze 

dell’Ordine
• Procura della Repubblica
• Tribunali
• Ordine degli Avvocati
• Istituti penitenziari
• UEPE
• USSM
• Servizi specializzati per la 

presa in carico di uomini 
maltrattanti.

Formazione

Analisi e 
sperimentazione 
buone prassi su 

valutazione, 
gestione del rischio 

e recidiva

Rafforzamento 
raccordo tra enti del 
sistema giudiziario e 
collaborazione con 

altri servizi della rete

Relatore
Note di presentazione
Al fine di assicurare la tutela delle donne vittime di violenza e garantire  il diritto di ottenere giustizia, sono previste azioni di:Formazione ai soggetti che operano nel sistema giudiziario (ricercando la collaborazione con le strutture di formazione decentrata delle Scuole Superiori di Magistratura di Milano e Brescia )approfondimento di buone prassi sulla valutazione e gestione del rischio e recidivarafforzamento del raccordo tra enti del sistema giudiziario  e della collaborazione con altri servizi della retePer avere il quadro di dettaglio, potete consultare il documento ricevuto.Per l’attuazione delle azioni e il raggiungimento degli obiettivi previsti da questo asse, è imprescindibile il coinvolgimento e la collaborazione con le istituzioni e i soggetti competenti nella persecuzione dei reati e con i servizi che entrano in contatto con gli autori di violenza, ossia:Prefettura e Forze dell’Ordine;Procura della Repubblica;Tribunali;Ordine degli Avvocati;Istituti penitenziari;UEPE;USSM;Servizi specializzati per la presa in carico di uomini maltrattanti.



Perseguire e 
punire

Diffusione di buone 
pratiche per la 

valutazione e gestione 
del rischio Maggiore uso degli 

strumenti di 
valutazione del rischio  

da parte di tutti i 
soggetti delle reti

Supporto 
tempestivo alle 

donne in pericolo

Procedure di intervento 
per la tutela di minori 

vittime di violenza 
assistita

Trasferibilità delle 
esperienze in atto per il 

recupero dei 
maltrattanti e 
attivazione di 

programmi sperimentali

Maggiore conoscenza 
del fenomeno 
nell’ambito del 

sistema giudiziario

Estensione del gratuito 
patrocinio  per attività 

stragiudiziali e 
procedimenti civili  per 

donne  vittime di 
violenza 

Asse «Punire e perseguire»: risultati attesi

Relatore
Note di presentazione
La slide illustra i  risultati che si intendono perseguire con le azioni previste nell’asse «Perseguire e punire».Un primo risultato atteso riguarda la definizione di modelli omogenei di valutazione e gestione del rischio nell’ambito giudiziario e un maggior uso degli strumenti di valutazione del rischio da parte di tutti i soggetti della rete.Grazie alla formazione e alla maggior confronto e raccordo tra i Tribunali penali, la magistratura ordinaria (civile e penale) e  minorile  e i soggetti delle reti antiviolenza, si creerà maggior consapevolezza dei rischi e difficoltà che i minori vivono in caso di affido condiviso a seguito di situazioni di maltrattamento. Inoltre si definiranno procedure di intervento volte alla tutela dei minori vittime di violenza assistita .Inoltre attraverso l’attivazione  di programmi sperimentali, si auspica di favorire il recupero degli uomini maltrattanti e diminuire il rischio di recidiva. Altri risultati perseguiti saranno inoltre:La diffusione di strumenti che le vittime (o i testimoni) possano utilizzare in caso di pericolo per richiedere aiuto e ottenere soccorso. Tra questi, si può menzionare l'applicazione AREU, che è stata ideata per consentire l’invio di segnalazioni rapide anche attraverso dispositivi mobili2) Estensione del gratuito patrocinio per coprire le spese processuali oltre i casi previsti dalla normativa nazionale (per esempio, per attività stragiudiziali o nei procedimenti di separazione e divorzio)



Le priorità del Piano:
Asse «Assistenza, promozione e governance»
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ce 1. Attuazione del piano: sistema di intervento e governance delle 

reti territoriali antiviolenza

2. Osservatorio Regionale Antiviolenza: il sistema di monitoraggio 
e raccolta dati

3. Verifica dell'attuazione del Piano e valutazione degli esiti degli 
interventi

4. Diffusione e comunicazione del Piano

Relatore
Note di presentazione
L’asse è declinato in 4 aree: una centrale, che riguarda la governance del sistema, e tre strumentali alla governance e all’attuazione del Piano, che riguardano il monitoraggio, la valutazione degli interventi e la comunicazione del Piano.



«Assistenza, promozione e governance» 
Macro-azioni e soggetti coinvolti

Governance

Monitoraggio e 
valutazione

Comunicazione e 
diffusione delle attività 

del Piano 

Relatore
Note di presentazione
La governance del sistema antiviolenza continuerà a poggiare sulle reti territoriali antiviolenza che coinvolgono gli attori chiave che operano a livello locale: centri antiviolenza, case rifugio, forze dell’ordine, enti del sistema sanitario e socio –sanitario e altri soggetti che a vario titolo possono giocare un ruolo sia nell’accoglienza delle donne che nelle prevenzione e sensibilizzazione.Per il  prossimo quadriennio si punterà a:Rafforzare e ampliare le reti con l’inclusione di nuovi soggetti (in particolare si favorirà l’adesione e collaborazione nelle reti dei soggetti che sono stati meno coinvolti fino ad oggi nella programmazione regionale quali i sindacati., i servizi per l’impiego, gli istituti scolastici, ecc)Consolidare il sistema di gestione degli interventi.  A tal fine si promuoverà una standardizzazione e un consolidamento degli interventi sul modello delle unità di offerta,. Questo permetterà da una parte di qualificare e omogenizzare i servizi offerti nelle reti, e dall’altra di superare la logica di finanziamento a progetto e costruire una politica pubblica strutturata per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne. In quest’ottica, sarà avviato un percorso sperimentale, che è ancora da definire, per l’individuazione di requisiti utili e standard di qualità degli interventi a favore delle donne. Si sosterrà il coinvolgimento degli enti locali in qualità di capifila delle Reti e delle ATS nel loro ruolo di strutture attuatrici della programmazione regionale, nonché di organi di vigilanza e controllo sulle unità d’offerta sanitarie, sociosanitarie e sociali.Inoltre come e azioni i strumentali all’esercizio della governance e all’attuazione del Piano sono previste:la raccolta dati e l’attività di monitoraggio del fenomeno (avvalendosi dell’Osservatorio ORA)la verifica e valutazione dell’attuazione degli interventi comunicazione del Piano e degli interventi realizzati



Assistenza 
promozione e 
governance

Reti più ampie, 
sinergiche e 

integrate

Omogeneizzazione 
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Asse «Assistenza, promozione e governance»: 
risultati attesi

Relatore
Note di presentazione
Risultati attesi dell’azione di governance saranno:l’allargamento delle reti Maggiore omogeneità tra i sistemi di governance delle retiUn sistema di gestione consolidato sul modello delle unità di offerta Un sistema di raccolta dati per la verifica degli interventi e un sistema di rendicontazione capace di garantire la verifica del corretto utilizzo delle risorse.L’esercizio della governance regionale continuerà ad essere condiviso con gli attori chiave della politica antiviolenza nella sede del Tavolo regionale. Le strategie e priorità di intervento previste nel Piano saranno infatti realizzate mantenendo il raccordo e la condivisione con il tavolo anche nella fase di programmazione e realizzazione.



Sottogruppi
tematici

Tavolo permanente per la 
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Comitato di 
coordinamento

Area 
prevenzione
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governance

Il tavolo permanente per la prevenzione e il contrasto alla 
violenza contro le donne 

• Composizione: 1 componente in 
rappresentanza di ciascuna categoria di 
soggetti che siedono al Tavolo

• Funzioni: 
I. Supportare l’attuazione e il 

monitoraggio del Piano
II. Approfondire specifiche aree di  

intervento o tematiche di interesse
III. Riferire al Tavolo e a R.L.  

• Composizione: componenti del tavolo 
fino a un max di 15 per sottogruppo

• Funzione: supportare il Comitato nella 
ricerca, approfondimento, studio delle 
tematiche più rilevanti 

Relatore
Note di presentazione
In quest’ottica di raccordo con gli stakeholder della politica regionale, per garantire l’operatività del tavolo si prevede l’istituzione di:Un Comitato di Pilotaggio/Coordinamento  che supporterà il Tavolo per l’attuazione e il monitoraggio del Piano. Tra le sue funzioni, il Comitato avrà un ruolo di approfondimento di specifiche aree di interesse e di intervento di cui riferirà al Tavolo e alla Regione. Nella composizione del Comitato sarà garantita la rappresentanza di ogni categoria dei soggetti che siedono al Tavolo (Enti locali capifila, forze dell’ordine, sistema socio –sanitario, sistema giudiziario, centri antiviolenza).sottogruppi tematici del Tavolo - uno per ogni asse del Piano – che saranno di supporto al Comitato di coordinamento nella ricerca, approfondimento, studio delle tematiche più rilevanti. Ogni sottogruppo sarà composto dai membri del tavolo fino a un max di 20 componenti.



Grazie per l’attenzione!


	Interventi di contrasto e sostegno a favore di donne vittime di violenza previsti dalla l.r. 11/2012 e dal Piano Regionale. �La necessità di lavorare in rete. �I Soggetti coinvolti
	Legge Regionale N.11/2012�Interventi di Prevenzione, contrasto e sostegno� a favore di donne vittime di violenza
	Piano Quadriennale regionale per le politiche di parità e di prevenzione e contrasto alla violenza 2020 – 2023�D.G.R. N. XI/2510 del 26/11/2019�
	Diapositiva numero 4
	I risultati raggiunti dal 2013 a oggi
	Come sono stati raggiunti questi risultati?�La strategia di Regione Lombardia messa in atto dal 2013 a oggi
	La Governance di Regione Lombardia
	La Governance di Regione Lombardia
	La Governance di Regione Lombardia
	La Governance di Regione Lombardia
	PIANO QUADRIENNALE REGIONALE PER LE POLITICHE DI PARITÀ, PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 2020 – 2023 – L.R. 11/2012����approvato con D.G.R. n. XI/2510 del 26/11/2019 ���(iter in fase di perfezionamento nell’ambito del Consiglio Regionale)���
	Le finalità del Piano
	Gli assi e le priorità del Piano
	Le priorità del Piano:�Asse «Prevenzione»
	Asse Prevenzione � Macro-azioni e soggetti coinvolti
	Asse «Prevenzione»: risultati attesi
	Le priorità del Piano:�Asse «Protezione e sostegno»
	Asse «Protezione e sostegno» �Macro-azioni e soggetti coinvolti
	Asse «Protezione e sostegno»: risultati attesi
	Le priorità del Piano:�Asse «Perseguire e punire»
	«Perseguire e punire» �Macro-azioni e soggetti coinvolti
	Asse «Punire e perseguire»: risultati attesi
	Le priorità del Piano:�Asse «Assistenza, promozione e governance»
	«Assistenza, promozione e governance» �Macro-azioni e soggetti coinvolti
	Asse «Assistenza, promozione e governance»: �risultati attesi
	Il tavolo permanente per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne 
	Grazie per l’attenzione!

